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COMUNICATO STAMPA 
 
Un seminario ad Ancona per aiutare le imprese marchigiane a cautelare i propri crediti  negli USA. 
Organizzato dall’Unioncamere e dalle Aziende Speciali delle Camere di Commercio ANCONA 
PROMUOVE, A.SP.IN 2000 di Pesaro ed EX.IT di Macerata, si terrà martedì 8 luglio alle ore 9,00  
presso il Parlamentino della Camera di Commercio di Ancona. 

 
MERCATO AMERICANO, RISCHIO INSOLVENZA 

PER I DEBITORI DELLE IMPRESE MARCHIGIANE 
 
 Gli Stati Uniti assorbono il 5 per cento dell’export marchigiano, con un calo del 9,2 per cento tra il 2006 
e il 2007. Ed aumentano anche i mancati pagamenti degli importatori statunitensi in difficoltà. 
 
E’ il settimo mercato internazionale per le imprese marchigiane. Dopo Belgio, Francia, Germania, 
Inghilterra, Russia e Spagna. Gli Stati Uniti nel 2007 hanno comunque assorbito il 5 per cento dei 
12,3 miliardi di export marchigiano, pari a poco più di 559 milioni di euro. Rispetto all’anno 
precedente  il calo è stato del 9,2 per cento. Segnali positivi sono arrivati dall’agroalimentare 
(+20,8) e dall’abbigliamento (+5,7) mentre è in calo l’export della meccanica (-3,9), ma soprattutto 
quello del calzaturiero (-10,3) e del mobile (-10,8). A rendere ancora più difficile la presenza delle 
aziende marchigiane sul mercato statunitense c’è anche la difficoltà nel riscuotere i propri crediti, a 
causa sia della situazione di crisi in cui si trovano molti debitori, sia della particolare legislazione 
americana. Un terzo delle imprese esportatrici marchigiane, almeno una volta, si trova a dover fare i 
conti con questo problema. 
Un aiuto alle imprese marchigiane che esportano negli USA arriva dalla Sezione 
Internazionalizzazione dell’Unioncamere Marche, che ha promosso un seminario su “Il mercato 
americano: sistemi di pagamento e tutela del credito commerciale”. L’iniziativa, realizzata in 
collaborazione con le Aziende Speciali delle Camere di Commercio Ancona Promuove, Aspin 2000 
di Pesaro e Ex.It di Macerata, si terrà martedì 8 luglio alle ore 9,00, presso il Parlamentino della 
Camera di Commercio di Ancona. Dopo i saluti del responsabile della Sezione 
Internazionalizzazione dell’Unioncamere Marche e  Presidente della Camera di Commercio di 
Pesaro e Urbino,  Alberto Drudi, sarà il Professor Antonio di Meo, dell’Università di Macerata, ad 
illustrare i sistemi di pagamento negli Stati Uniti. L’avvocato pesarese Lorenzo Bacciardi, un 
master all’università di Philadelphia, si soffermerà sugli istituti e strumenti di tutela del credito e 
sulle soluzioni pratiche per evitare il mancato pagamento del debitore statunitense, nonché sulle 
procedure di recupero del credito in caso di insolvenza. 
“L'azienda che intende investire ed esportare negli Stati Uniti” sostiene Drudi “ può trovarsi nella 
spiacevole condizione di dover recuperare un credito. In questo caso le possibilità di successo sono 
strettamente legate al rispetto di alcune importanti regole. La redazione di un contratto scritto, che 
disciplini in maniera dettagliata ogni aspetto del rapporto rappresenta, probabilmente, la forma più 
sicura di garanzia a disposizione dell'azienda marchigiana, intenzionata ad avviare una relazione 
commerciale con un partner statunitense. Negli Stati Uniti, infatti, in caso di contratto lacunoso, la 
legge non interviene in aiuto dell’azienda creditrice, ma lascia che la soluzione sia raggiunta in 
tribunale, con evidente perdita di tempo e di denaro. Se il credito non è contestato, è possibile, 
infine, avvalersi di una procedura molto rapida, attraverso la quale il creditore ottiene un titolo 
immediatamente esecutivo nei confronti del debitore, che gli consente di avviare l'azione esecutiva 
nei confronti di quest'ultimo, senza dover attendere i tempi necessariamente più lunghi di un 
giudizio ordinario”.  
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